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IN UNA RISOLUZIONE SULLE PROSPETTIVE INTERNAZIONALI DI PACE 

Il Comitato della pace denuncia i pericoli 
dell'esplosione atomica francese nel Sahara 
Telegrammi all'ambasciata francese in Roma e a Krusciov e 
Eisenhower - Voto unanime del Consiglio comunale di Piombino 

L'nnsin e In prcocciipnzio 
ne popolare per «li Incoili 
benti pericoli ai quali e espo­
sto il nostro paese con la 
progettata serie di esplosio­
ni atomiche nel Sahara sono 
ontfi fatte proptie Hai Co­
mitato nsr/ioiiale del Movi­
mento italiano della pace 

Nella sua risolu/ione, il 
Comitato nazionale del Mo­
vimento italiano della pace 
osservo piel innnarniente che 
< la tendenza fondamentale 
della situazione internazio­
nale verso hi distensione (' 
confermata dalla realizza­
zione dcM'iuconttn trn l pre­
sidenti delle due più grandi 
potenze mondiali » 

La risoluzione pi uscitili1 

affermando d i e < i popoli, la 
cui volontà di pace e xl.ila 
e lemento iletei minante di 
questo nuovo nulli i//<», ,ii-
tendono che l'incontio dei 
due piesulenti pnn)'u le basi 
per la soluzione (Ielle con­
troversie ;illn scopo (li as>.i-
curare la convivenza paci­
fica a tutti e.li -.(.iti ». 

Cu» e t.intii più indente. 
in (pianto « univi e perico­
losi rununjjouo difntti i pro­
blemi che in Kutopa. m A:.m. 
in A l i i ca debbono esse ie 
eliminati > e pendio « inte­

ressi • politici ed economici 
Icfinno nneorn dirigenti del ­
la politica e dell 'economia 
al mantenimento della guer­
ra fi elida, dei blocchi mil i ­
tai I. del riarmo atomico». 

Kspressiotie Hi questa po­
litica sono tra fi\\ nitri «I 
pioc.etti francesi di esplo­
sioni sperimentali atomiche 
nel Sahara », progetti che 
< rappiesentano il più grave 
ostacolo alla distensione e 
alla pace ». 

I..I i isolu/ ioi le cosi p iose-
KUe: « L'Italia si t u»vu ad 
essere d i le t tamente minac­
ciata" scienziati atomici, uie-
tcoioloj;!, biologi. medici. 
hanno levato il loro itndn 
di allarme di f ionte al pei i-
colo immediato e alla mi­
naccia per le jjenei.izioni 
future. Profonda e diffusa 
e la preoccupazione in otfni 
strato della popolazione ita­
liana - unanime e In prote­
sta e la richiesta che il no­
venni fi.iuccsf l i m i m i allo 
esperimento atomico » 

< Il movimento italiano 
della pace - - ;II:I:IIIII|'.I' il 
documento — che do (pian­
do e sotto conduce la lotta 
pe iche (l.i nessuno st.ito. e 
in nessun punto del e.loho. 
si effettuino esplosioni mi-

Sono cominciati ier i 
gli esami di riparazione 
( i l i l'.i.unl d | r iparazione l im i . 

no avuto in iz io ier i fn;• 111ri;• in 
tut tn l ' I tal ia 

I t emi ,i.'.segnati p e r le p i o ­
ve (Ir m a t u r i l a cl.'i't.'iica ' u n o 
stat i i M-i-uciiti - S i p a t i i , ne : 
l imit i di un pet lodo storici! ,i 
scelt.i , dei i . ippoi t i che c o n u -
no t ra s torni c iv i le , |»«ttet litui.«. 
.'irle e p e n s i n o ninnolici)..; j] 
tenni s loi leu ;issek!n.ito pe r I-i 
stessa p rova e st.ito il s eguen ­
te: • Trat te iJKiate «li avven . -
nient i che coni laMHi'^n.irono il 
limilo pontiMc.ito di l ' io IX -, 
eri ecco il t ema di -;toti.t del ­
l 'ar te- •• II Hriuie l lesclu e l'AI-
her t i di f ron te al le s t r u t t u r e 
KOtiche t r ad iz iona l i • 

l ' e r la ma t t i n i l i seienlil te. i . i 
temi sono stat i i ;e t ;uent i - - ( ' l i ­
me Ja n a t u r a e .sentita e i.ip-
p r e s e n t a t a ne l l ' ope ra di uno d'-i 
poeti da voi Ietti ed a m i m i . i -
ti •-. il ten ia s tor ico , pe r la s tes-

.1 p i o v a è ' . tato |J > ei'.ueii 'e 
• I,e C(lllve^ilcn/e -.oCl.lll del lo 
(Viluppo de l le i n d i c i i ie nel 
secolo XIX • 

Kcio i temi de t t a t i ai c a n d i d a . 
li a i r .d i i l i t az io i ie t e c n i c i ( is t i-
tot- ind ie ' 11.ili. c o m m e i c i a h •' 
pei l 'eouicti i» •• Il c a n d i d a t o 
ti acci un protUo d e l l ' a u t u i e 
da l ano .^todl.ito nel l 'ul t uno 
inno che eu'li . 'ente più vici­
no al suo s p i n t o , i nd i cando i 
mot iv i del la sua p r e d i l e z i o n e - : 
- ("oi is idela tc le ragioni pei cui 
nel la vi ta n iode in . i <n i ic l i ie-
de una s e m p r e ni.tUUiore spe­
c ia l izzaz ione l ind i s tud i , nel 
! I M I I I I . nel la pi i idiizione, '1 
c a n d i d a t o esponi:,! 1(. sue r -
III ssnilll sili Viltll .ill't» e SUI pe 
t .col i d i q u e s t o I cno ineno con 
p a r t i c o l a r e r i g u a r d o ni HC*.to-| 
e fi l i l i aspetti di Olii OHM e d i ­
let tamente o indi l ett ,unenti ' 
piti infornmto •-. 

c leai i , esprime la sua soli­
darietà a (pianti, uomini di 
s d e n t a , d u c e n t i politici e 
di organizzazioni, unii isti. 
uomini e donne, della Uno 
preoccupazione hanno «luto 
concreta munifcstaz.iunc». 11 
Movimento, « di fronte al 
porlcolo che Ho vicino come 
non mal ojigi minaccia H no­
stro pueso, ritiene possibile e 
doveroso, al di sopra di oi:ui 
convincimento politico, sul 
pillilo della costatazione 
obiett iva del le conseguenze 
irreparabili d i e pottchbcio 
derivarne alla misti a genc-
iazione, al nostri figli u al 
finii dei nostri figli, unire 
tutte le fo i / e per 11 raggiun­
gimento del poi nobile degli 
scopi: la difesa della Vito 
umana ». 

In un teledramma all'am­
basciata di ('lancia a Homa. 
il sen Vello Spano, a nome 
del Comitato della pace fa 
propria la preoccupazione 
del popolo italiano e l'allar­
me ilci'Ji uomini di scienza 
* pei pioi*eltat.i e .piumone 
atomica S,ili,un appoitat i i 
( e ( loit.uninnzuMie indio.itti-
va nostro territorio» e «pic­
ca tra .mettere doverne. Iran-
( esc i nli icsta rinuncia e.spe-
i imcnlo. 

Altri tc legiamnii , nel qua­
li si auspica i| successi) del-
r incont io . il sen Spano ha 
inviato a Kiu.sciov ed Lisen-
hower. 

Alla unanimità, il Consi­
glio comunale (Il Piombino 
Ini accollo un onl ine del 
g io iuo con il (piale si fanno 
voti « peichC* il iiustio go­
verno intei venga con sol le­
citudine, cosi come altri pae­
si hanno già fatto, pi esso il 
gove im, francese pei chie­
dere la sospensione delle 
esplosioni ». 

A l'istoin. il piesi i lente 
dell'ani min ititi azione p inv in-
ciole. doti. Vincenzo Noi di. 
ha invitato i consiglici | co­
munali e provinciali n par­
tecipare il piossinio 19 mi 
una i ululone comune dei 
(ì\ìi: organismi per espi mie­
le un voto contro le esplo­
sioni atomiche net Salmi a 
A ( ì iosseto . la segreteria 
della l'CCI ha proso l'ini­
ziativa di sollecitare per v e ­
nuteli un incontro dei diri­
genti del le mgniiizznztnni 
giovanili della piovincin. 

Per i martiri di Ravensbruk 

R A V r . N S B H l K 
memoria delle 
mento na /Uta . 
ad o n i tepide. 

(Germania Orienta le ) — T.' *t-ito 
migliala di uomin i e donnr prriti 
Nella t e W . / n - tre donne italiane 
K**e *nnn state Invitate insieme 

s a l s i e r e al l ' inji ipnrarione del monumento 

Inaugurato Ieri un monumento alla 
nel famigerato rampo di ronrentra-
«uprr^liti del • lager • p iantono dinanzi 

• mig l ia la di mitri ex prigionieri «d 
(Telefoto» 

ALLA ORGANIZZAZIONE SANITARIA 
•»T" ** — * i 
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MONDIALE 

t Mi b $ > 
L'Ilst-lia si aslioiic ila un volo 
contro raloniH'u nel Sahara! 

ALESSANDRIA (Egi t to! , Iti — La soltocom-
missioni) deirOrflonlZza/ione snnitana mondiale 
(WHO) ho ' Presentato oggi una i l so lu/ ioue nella 
(piale si condanna lu decisione l innccsc. o di qiuil-
suisi altro paone, di fare e s p l o d o e una bombii aio 
mica nel dcHorto del Sulla ut o m tputlsuisi nltio luogo 
\ n i n o al Mediterraneo sotto In gnu isdizioin- salu­
tai I.I della W.II.O. 

Nella risoluzione M *-pleg.i che l'oM-.inismo 
mondiale desidera prenci va ie quella zona dal p e n ­
colo di contaminazioni i .nhonltive. pei n o l o , e pei la 
salute umana. 

DaU'Impoitante vota / ione la delegazione italia­
na. seguendo ev identemente i ve igogno. i s i iggcu-
menti del governo, si ti astenuta, insieme con i dele­
gati frnnccsl, iraniani e pakistani 

Kk 

r LE DECISIONI DEL COMITATO DI COORDINAMENTO 

.Colloqui.-coiijiiflr*1*^ 
sollecitati dagli stdt 
.Attuare al più presto l'estensione.degli^sso-
" fini — Gli altri problemi'ancora'in sospeso 

•u 

Si •"* riunito ieri II C«uni-
t n t o i d l cooriliiinmciito dui 
sindacati ilei pubblici dipen­
denti con l'intervento della 
segicte i in della (' C,.l 1, 
> Nulla riunione sono stati 
esaminati i problemi riguar­
danti l'estensione dcll'ou-
uiento delle quote di fami­
glia a lavine dei dipendenti. 
ptovvlst i di a l d o icdditn fa­
miliare di Involo, che ne 
sono limasti esclusi; la cor­
responsione per luteio del­
l'indennità speciale di scota 
mobile al personale di ser­
vizio e in pensione che lo 
percepisce in ol i smo ridotto. 
cosi come la ('ameni del de­
putati Impegnò II gocc ino mi 
attuali* col noto ordine del 
g io ino votato nll'unanimltà 
il 22 maggio; nonché l'eli-
iitlnaztnnc delle iesiline spe-
icipinzlonl in materia di au­
menti periodici dello l e t i l -
biizione 

Il Coinitoto di coordino-

esiuuiuati) 

'ira; 

involo .lui. ll|tl<4«l 
lo (|U(i8llpu 
ma di elezione" del tAppic 
seutaiiti del personale nel 
Consiglio laipeiloip d e l l a 
pubblica ninni ì n iitrnjl 
iiH'oiudiitiz.lonCP deli n ti 
statuto degli opeial «le|J|i 
Stato e alla sistemazione de­
gli impiegati dei rutili ag­
giunti 

l'er qiicsic questioni lo 
segictet io confi'dei/lle e II 
Comitato di coordltUiiuctltn 
hanno ilchicslo ciilloipti, pel­
le inaici ie di rispettiva (.'nin"-
peten/a. al uiluistio del Te­
sino oli. T.'imbmul e al ml-
ii isti o della Hlfouna dello 
nmiuitiistioz.iunc 'ani. Ho. 

Delle decisioni prese sono 
•dote infonduto le altre orga­
nizzazioni sindacali. 

Il Comitato di coordina­
mento tornerò o riunirli do­
po che avranno avuto luogo 
gli inconlil con I ministri 

.conferenza stampa 
s l ^ -

i) Unii* 1, paglini) 

por fi, o Como 
•icecxvario c/ic 

=w= 

URGONO INTERVENTI IMMEDIATI P E R J VITICOLTORI 

CISL UIL Confederterm e Alleanza contadini 
chiedono la sospensione del dazio sul vino 

fdm i>e 
tot (/((( 
c/o.ic»nri (/c//c dire parti 
itniiuì sino a nimii strinili * 

Il J'rlnu» niinlstro ha noi 
(/le/iirlruio efir aarvhtir «Iri-
f/eni/o » pcriNf/rc clic loffi1 le 
coiifroi'crv/c nossooo essere 
risolti' niimeiilatiW'i'iittt, »m 

{}« *Hj>flii»lito: ' * TiUhmlii '' 
Utòrntn' i»o»»lerico rltli'nr die 

se uni liirorereiiitt teiiaee 
incute ^icdcinc le uniti tem-
UUStusii nelle rcliumm Ira I 
P0,*.fri pafiKl potranni» ossi'rv 
ifNpciwe l(i-,pettn alla '.Una. 
clone di etmpie o MM orlili la 
i;l(l le liicoiiipren Moni dello 
unvrrn fruitila siìtm miai mo* 
no pravi. .Voi .tcoramnio (j/| 
bufili di uri def inite ' 1 di • 
spelo ». 

Ixrtiselor ti i1* r iferifo (;r/lri. 
(fi offe rccciif.1 porofe del 
/'re.iufeofi1 t'iieahmeer. il 
(/noie si e chicf»' /Ino a 
(planilo la enr^a nuli ninni-
menti putrii d o n n e , e se la 
tensione inni pofnl pi n u o c e 
nf punto ili esplol ione 1 «Cori-
df l'ii/lonio fn fii'.oifif/i/n.-ro • 
OC rlef l'i esiliente a ipie-ito 
propinilo, /.il storia illnimtra 
clic le (inerte tono -tinte non 
CnifOOfe rteni ren-il Uno m\ 
Of/f/r Ma mi oym pns\o la 
pnciro il ^ fnlfo •.ciripre pln 
tintinnirà, ha i eeliiinnto r/n 
nmnerit remine niapaiore ili 
nife limane e con I ; noi fin­
e/fiori fio i i i i 'cf lfo ni».fi ter­
ritori. 

< l.a me:na al limolo della 
atterra per semine è il titi­
llile seopo citi fritti i popoli 
aspirano, lui è n ipie In line 
che II potente tnnvinienlo 
della pace dedico i inoi i /m . 
ti. M>1 «lama convinti ehe la 

\ i le | Mi Ioli d e l P C I e (lei CSI i n v i t a n o gli 

u n i t a r i a — l'I^plicila p o s i z i o n e i l e l la « l u m n m i a n a » 

Ifri linnolari riditi iiio/.iono Hill vini) nd mio iniziativi! 
contro il rnlimoiihioiiaiiienio «lei vigneti 

La i H-lucula della sospen­
sione immediata dell'Imposto 
sul viiin e stata avanzata 
dalla Conledei tei io. dall 'Al­
leanza nazionale ilei contadi . 
ni. dalla CIHL-'I ci io e dallo 
! il l.-'l'ei io al t e iu ime di un 
esame della g iove situazione* 
didla vit icoliuto fatto dot ri­
spettivi oli;.un di l igent i . Le 
oi gauizznzioiu hanno con-
coidemei i te tavvisato. infat­
ti. la necessita rit un inter­
vento piesso i competenti 
menni di governo allineile 
sia emanato un p n n v e d i -
uientii di sospi'iisione (iel da­
zio sul vini», in oU"sn della 
legge che saia definita in 
Parlamento in base alla mo­
zione appiovata ol l 'unanimi. 
10 dalla Cameni 

l a ncbiesta di * ospcu4ir»ne 
immediata viene a\ouzata al­
lineila1 i benefici che ne d e n -
veranno a favore del pn>-
dultoi i e dei consumatori 
siano subito operanti. 

Le organizzazioni contadi­
ne e del Involatori dello tcrio 
hanno inolt ie richiesto lo 
SOIIIM ilo emanazione del re-
l'.olainento pei la concessione 
dei conti Uniti previsti dalla 
legge per lo vinifica/ione col­
lettiva del le uve. nonché lo 
riduzione delle imposte e sn-
via imposte fondiarie sui ter­
reni coltivali a viti e lo con­
cessione di crediti o favore 
dei piccoli p ioduttoi i che 
non siano in grado di ven­
dere le propue giacenze. 

Intanto I deputati comuni­
sti e socialisti fiimotari de l ­
la mozione votata dalla Ca-
meia per le questioni dei v i ­
ticoltori hanno p ie so l'inizia­
tiva nei condol i t i dei col le­
glli degli altri gruppi che 
ugualmente f i i m a i o i o la mo­
zione, invitandoli od una co­
mune riunione 

Da segnala le infine una 
noto d e l l a « bonomiano > 
nella tpi.de si pi elide posi­
zione t o n i l o il i idi ineiisiona-
nitnt-i de: vigneti chiesto 
dalla Confida, rendendo cosi 
esplicito A contrai lo , MI que­
sto problema, g.a segnalato 
dal nostro giornale. 

Convocato il Consiglio 
della Federmezzadri 
Si riur-.ì'T fioriì.-if.i e rlopo-

dom.'iru :i Honi.i. prc.sso !;• s'-df 
tirila CGIL, il Conigl io n.izio-
nale de;:.! VeiìrrTrifzru'lti lì 
Con^i2i:o. :.l qu«l«* p;iI"CC:P"-
r.-irino t'j"« !'• -''gre'f-ne pro­
vine;,-.:! d'I siT.fbtr.-j'o. è cnla-
mri!f) w\ »s;irnin.'ir»- : problem: 
r»-I.-.'.v: •>'••- •r.-i't.-.tive nazione 1: 
<• prov.nc.-iu e .1 loro andamT.-
•', <• pr» i.'ierà decilionl circa ì;. 
•z.une per gli Invettfmentl non 

che la grave situazione doli. 
categoria in seguito alla cadu*.. 
dt>\ prezzi agricoli. 

MORTO 
UN GIOVANE 
PER L'INCIDENTE 
AEREO 
DI VERGIATE 

-o-.- i 

BUSTO ARSIZIO. 1« — O v. 
P;ero Rabohri:. ;I mo\ ,r.e s»r > 
modellista rimasto ferito -ii" • 
n:ca srors"» d:i.rrtr.!e l i rr ,- .'.• 
«*qz5cr.e S T M d: \'crz.--. 
drcednto ?timsr.»» n'A'^.Y , 
ia SUA abitazione d: B ;«*o Ar-
siz:o. Ricovera'^ do^ 1 ".'...".-
dcr.te Li gra1»: cor..i:z jr... _i. 
era stata *.-cor.tr"i*:, ir.-. \ .!-•« 
feriti al cuoio rs.v:'. ro '• >. 
fn;petta frattura Ar-Y.:t b;.-e cra­
nica Dal moment» dei r.-ave­
re. il i:a\;%:.e r.ur. ha p.ù ri­
preso cor.o.-w-e-.z.i e '..i r.o 
5c*or?a è er!tr.-ttD ir. -s.ir. i I -

o 'rajsror-
decei j :o 

Dichiarato una sciopero ad oltrarno 
degli addetti all'Industria argentina 

I lavoratori lottano per il nuoro contratto, la rifaraa afraria e le libertà sindacali 

Il convegno di Bologna 
sul prezzo dello zucchero 

nOI.OtSNA. I« - SI A «volto oggi II Convegno prò-
m o n o dalli» CGIL. dnll'AHe.inza dui contadini, e dalln 
Lego delle Cooperative, per discutere la attuazione crea-
Inai in tenuità .illa oravo potlxlone attunta dal mono­
polio dello zucchero, 

L'obiettivo che il Convegno, ha proposto a conclu­
sione del suol Livori, è atnto duello de « lo zucchero A 
buon mercato per tutti oli Italiani >. I convenuti hanno 
toltollntiito che le lotte neceMarle per realizzare questo 
obbiettivo devono r.ippretcntare l'avvio a quella batta-
nlin più «iener.-iie ed uro.cnte che deve portare alla 
nnzlonallzzft/ione del aettore saccarifero. 

Il carattere di urgent.-i di questa battnglln A 
colorilo con gmnde chiarezza ed efficacia tanto dalla 
relazione ili Lionello Ululami, quanto dal vivace dibat­
tito e dal ditcorao conclusivo di Luciano Romagnòli, 
segretario dellj CGIL. 

Il Convegno inoltre non al è limitato • denunziar* 
che II prezzo dello zucchero è fissato a prezzi esosi e 
che due milioni e mezzo di famiglia Italiane consumano 
poco o niente zucchero ma ha messo In luce le nuove 
e piti gravi conseguente derivanti dalla esistenza del 
monopolio saccarifero. 

E' stato dimostrato che la riduzione del prezzo dello 
zucchero non è solo una questione di giustizia sociale 
ma che questa riduzione è Indispensabile se non si vuole 
assistere all'ulteriore aggravamento della disoccupazio­
ne agricola e Industriale, della crisi Operala e del sotto­
consumo delle grandi masse popolari. 

Se infatti il consumo di zucchero In Italia non vcrrk 
raddoppiato Iti produzione bieticola è destinata ad una 
crisi cronica e la mano d'opera delle fabbriche saccari­
fere sarebbe destinata a diminuire. 

Per Impedire che queste gravissime prospettive pos­
sano realizzarsi i| Convegno ha posto al centro del auol 
lavori la parola d'ordine • lo zucohero a buon mercato • 
proclamando li proprio Incondizionato appoggio alla 
richiesta della CGIL • per la convocazione del CIP allo 
scopo di decidere una prima riduzione del prezzo da 
attuarsi con una drastica riduzione del profitti di mono­
polio • dell'imposta di fabbricazione >. 

Compatto sciopero 
a Gorizia 

por le industrie IRI 

GCMU/.IA. 1» - - Oj'Kl 
li» popoln/iono h;i p n i t n i -
pnto compnttn nllu Kk>nniHi 
di protoHtti. Hvoltasi In tutto 
I» provincia, contro» lu 
clilumirn delle. ' OMFA di 
Mnnfalcono od 11 proares-
'.ivn .'unfintollnmento dello In-
(liiMric IHI. 

l'er dm* ore ogni nttlvltft 
e cessata nel capoluogo e 
nel comuni isontlnf. ^ ^, - •# • 

In un comizi" comune, a 
Gorizia, 1 rappicut i inut l dui 
partiti 0 del «Inducali han­
no c ipresso le pn iKcnpn-
zlonl del la popdla/i 'mc o lq 
decisione di batter:.! per un 
nuovo indirizzo produttivo. 
La DC che non nn nderlto 
allo sciopero è rimasta com­
pletamente Isolato., t 
- Ln CJSL ho invece nderl­
to «Ila manifestazione. La 
posizione assunto dnLla CISL 
non può far dimenticare 1<* 
rcsponsflbllitA di questa or­
ganizzazione per l'attuale *i-
t unzione. 

guerra ima v 

Diciotto argentini 
annegano in un fitimo 

I1UENOS AIRES. IO - Dl-
rlntto p.-ii«citit(*rl di mu z;>tters 
.'i traino vino nnnc^itl ieri nel 

Iflumf I.lrnay nella provincia di 
I Ncuquen. rivi prc*s»l <ll ScriII-
lon.'i. . , 

Svolta decisiva nelle trattative 
per il contratto dei metallurgici 

Concordale 
in sospeso 

dai sindacati tutte le richiette fui punti 
• Oggi gli industriali daranno una risposta 

r i 

BUENOS AIRES. 16. — jf..ndo significato politico. Ba-
Tuttj gli operai deH'industr.aU'a leggere il memorandum 
.•rgeniina — che sono :n ^c:o . |che gli operai hanno inviato 
pero da oltre tre settimane|.'»1 ministro dell 'economia AI-

!— hanno dcc:-<^ <<c,fii di con- -<igaray. Esso dice: i lavora-
|;.nr..<:e la loro az.one ad r>I- ' >n reclamano la libera di -
ìtran/a. finche eli ;n lu^:r ai. \|-cussione di nuovi contratti 
e :1 governo nrn avranno ac 

nitori hAnr.o profer; 
Tarlo a ca-i dove i 
pv̂ co dopo. 

Come s; n^ordora. G.kn P.*-
ro Riboliri; »*• ;*,;

-o co:n\o'.:,i 
r.eV.'.mii*:.:e d: c i . fi prot--
jfon:s:a :a vf>>z^:atr:c^ J->:,r.-
da Gra?--r la dovario ter.to ur.r. 
ard.:a rr.ar.ovr.». ma non ruisn 
p.ù a portare »'a'.;ar/<* in ì.r.e* 
sU vo'.o proc.p.tkrido sai cini­
pe d: Veri.aie L'nV.a andò i 
co'.p.rc ù R.ìbol.n: a'̂ a tes:* 
l'n altro radazzo. Brjr.o Car-
chesi. che s: trovava ?*.J1 cam­
po. e la C.risJi e*e.*sa r.mar.e-
vano feriti In modo non grave 

vflto le loro r;vencl:ra?:on:-
l>ai=e P^r :1 rinnovo del con-
I ratto col lett ivo di lavoro 
Nel contempo le tre grand: 
organ;z/az.oni s.ndacal: han­
no stabilito che mercoledì 
prossimo, dalle ore zero, tutti 
gli opera:, gli impiegati e i 
lavoratori agricoli cesseran-

collettivi di lavoro; la revo­
ca dello stato di assedio: la 
normalizzazione del lo Statuto agrana 
della Confederazione g e n e ­
rale del lavoro, il quale nel 
1955. dopo la caduta del re­
gime peronista. è stato sot­
toposto all'autorità governa­
tiva: la consegna del le terre 
a coloro che le col t ivano e 

ogni attività in ogni cittajinfine una soluzione imme-tlLl 
e reg.one dell'Argentina per 
i.ppocg.are i lavoratori del ­
l'industria e per protestare 
contro il governo e gh indu­
striali a causa del continuo 
decadere del tenore di vita. 

La battaglia che gli o p e ­
rai metallurgici hanno in­
gaggiato contro il governo e 
i padroni ha anche un pro-

d.ata che possa metter fine 
allo sciopero dei 300000 o p e ­
rai de l le industrie metal lur­
giche e dei 200.000 operai 
delle industrie tessili . 

Gli osservatóri sotto l inea­
no l'aspetto polit ico di a l c u ­
ne di queste rivendicazioni 
in particolare quel le rela­
tive alla riforma agraria e 

alla revoca dello •. stadio d: 
assedio. In questo quadro so ­
no da registrare oggi n u m e ­
rose notizie di manifestazio­
ni e agitazioni ne l le città 
agricole dell 'Argentina dove 
masse sempre più numerose 
di braccianti e contadini re­
clamano una vasta riforma 

che abolisca il Iati-
fondo e tolga dalle mani d e ­
gli stranieri le impre3e agri ­
cole che capitalisti di vari 
paesi ancora detengono. 

La polizia è intervenuta in 
varie citta nel tentat ivo di 
reprimere manifestazioni che 
chiedono la fine de l lo stato 
d'assedio il quale v iene i m ­
posto unilateralmente, cioè 
contro le sole organizzazioni 
sindacali e le associazioni 
popolari della sinistra, e non 
contro i circoli reazionari che 
agiscono sempre più aperta­
mente per favorire la defini­
tiva involuzione de! regime 
argentino verso la dittatura 

I.'1 Ir.ttt.itivf per il con­
tratto dei metallurgici sono 
ad una .svolta: ieri, infatti, 
alla ripresa degli incontri 
fra le parti, i rappresentanti 
della Confindustria e del l 'In­
ternimi hanno proposto che i 
sindacati avanzassero del le 
richiesto-Specifiche su tutti 
ì punti ancora in discussione 
cosi da poter dare un g iudi­
zio globale snlle r ivendica­
zioni dei lavoratori. 

I dirigenti del le tre or ­
ganizzazioni sindacali di c a ­
tegoria si* sono subito r iu­
niti ed hanno elaborato una 
serie di richieste concordate. 
Ecco le principali: 

1) Aumento dei minimi 
salariali del 10 per cento da 
aggiungere sul le paghe .di 
fatto escludendo ogni assor­
b imento ."; «.-'• 

2 ) Terza sett imana di ferie 
per operai , equiparati e i m ­
piegati c h e fruiscono di -un 
trattamento inferior*. ; '» . 

3) Avvic inamento i m m e ­
diato del le paghe de l l e d o n ­
ne a quelle maschil i e s u c ­
cessivo incontro per ufi ade ­
guamento generale dei sa­
lari femminili al termine de l ­
le trattative mterconfederal. 
sulla parità 

4) Istittiz.one di un premio 
di anzianità di 150 ore a par-
lire dal quindicesimo anno ei 
pagamento del premio agli 
operai che abbiano già rag­
giunto tale anzianità: conteg­
gio dei ratei annuali m a t u ­
rati su detto premio all'atto 
del la fine del rapporto di 
lavoro. 

5) Contrattazasoe ' de l l e 
nuove forme di retribuzione 
e di premi. - * '" . 

%) Prescrizione dopo ' tre 
anni de l le punizioni ai fini 
del l icenziamento (ne l v e c ­
chio contratto la ditta p u ò l i ­
cenziar* l'operaio che ha s u ­
bito tre punizioni anche d i -

7) l'er i fh.sforitinni [latta­
mento della nona e decima 
ora, 

8) Aumento dal 4 a) 6 pf-r 
cento della maggiorazione 
per mancato cottimo. Au­
mento d.'ill'R al 12 per rento 
della percentuale minima di 
o t t i m o e dal 70 al 90 per 
cento delle tariffe in periodo 
di assestamento. 

9) Per la indennità di li­
cenziamento aumento di uni degli 
giorno per ogni anno di an- , degli 
zianità per il periodo prece­
dente al '48 e miglioramento 
della indennità di anzianità 
per il primo anno; per la in­
dennità di l icenziamento 
inoltre si chiede la matura­
zione della anzianità per i 
militari di leva. 

10 Per la determinazione 
del le qualifiche si rivendica 
l 'esame da parte della appo­
sita commissione. 
•J 11) Per gli impiegati e gli 
equiparati aumento degli 
scatti biennali di anzianità 

a 14 e nv.i ln' . i / ione delle 
quote forfettarie precedenti 
al Ifla?.; eliminazione «Iella 
ter/a cat* goria '« '-" assunzio­
ne m r.eronda eat**gona nei 
neo-laureati 

12> l'er gli apprendisti-
precauzione dei criteri per 
la 'ontrattazione che dovrà 
sfi'uire in sede nazionale sia 
p«-r quant i riguarda il col-
le^'amento dejl,-i retribuzione 

apprendisti a quella 
ope.-ai «~he per la d u ­

rati dell'apprendistato, il d i ­
ritto alla qualifica appena 
eseguito il capolavoro, e c c 

Tutte queste proposte sono 
state presentate in serata agli 
industriali l quali si sono ri­
servati di esaminarle per da ­
re questa mattina una rispo­
sta sull 'assieme del le riven 
dicazioni. L'andamento del le 
trattativa è s r t t e s h a m e n t é a e -
guito d a s fo l ta delegazioni 
operaie g iunte dai principali 
centri industriali . 

IN UN CAMPO PRESSO BOLOGNA 

Precipita un piccolo aeroplano 
Morti il pilota e il passeggero 

Inevitabile ni 
tempi anatri: l'uomo uno e 
lieve entterc liberato ilal 'tuoi 
orrori. 

« l.a maniera più ulema 
per rendete la otterrà lm 
pmnlhHo è (Il inciterò InlH 
i pacai ' nella condizione ili 
non farla. Ponto dirvi, tenta 
untieipare { ( ' contenuto ilei 
discorso, che dopodomani 
pronuncerò alla Antemblca 
nencrnlc dell'ONU. che lo 
Intendo cmieentrare f/Ij »/or • 
ti sul problema ilei dlnitrmo 
Il poverini sovietico Intende 
sottoporre alt'ONtt una prò 
noita che. spero. avn\ una 
parte importante nella *nlu~ 
tlona di quenlo problema, il 
più scottante d e l anitra 
tempo »... 
"ParlflMdo del trattato di 

paco con la (iermanla. Km • 
tclov ha detto: « F.' nostra 
profonda convinzione che •'• 
Intpnnnlbllc andare avanti In 
Una situazione In cut. a tptat-
inrdici «inni di <«*fanzfi dalla 
fine della ' seconda puerra 
ntOndlfile, I paesi che Inumo 
Combattuto contro la Gertna • 
tl'fl devono timoni conclude­
re un trafililo di puri* ron 
està, di cOnseanen^n, a Iter -
lino-ovctt permane un redi­
me di occupazione. Solamen­
te peritone irrcspon-tthlli 
possono pensare che ni può 
andare avanti senza un trat­
tato di pace, tedesco. 

< l.a Germania orientale e 
ipiclla occidentale esistono 
entrambe, indipendentemen­
te dal dciidcri o dfill'nftefj-
Qlamento di chiunque nei] 
loro confronti. Noi donni»-
mo tener conto di ciò. l.a pn-ì 
litica mlpllore è la politica 
dilla realtà. Esiste -ollnnf-»! 
Una via: riconoscere iv*»-i 
itenza di due Stati tedeschi. 
In particolare rlcono-eere fu, 
statu quo nella questioni- te-
desco, e concludere un trat­
tato ài pace con i due stati 
tedeschi, Invece eh,- imlunin-
re ulteriormente nell'etimi 
nare le conseguenze tuttora 
persistenti della puerrn 

< La conclusione di uri 
trattato di pace con i due 
Stati tedeschi. Inoltre, var­
rebbe a comporre un altro 
problema, che e motivo d> 
costante frizione fra le pn-
U'nze. il priihlemii ih l'erti-
no Talvolta *i e tiffermnt'i 
< he In rpte-.Uone d> / f e r l i n o j 
nn anno fa non e-.".tei ri ,,\ 
rlie in Situazione berlinese 

i 

n o n era roti ratt"'a rr,mc\ 
oro ,\f'r tlobh'iirriri for-.e' 
aspettare fino a 'juando ; t | 
verifichi n lierlirifi q i / ' / ' / ' u 1 

tur niente ajtjiarentemen'e tn-
iidnxfir'inte. mn capare d1 

condurre aVa ouerrn'' .".'<• 
l't'nione Sr>' ict'rri ne tn He. 
pubblico ilernocratirri tede-
tea hanno m're '.er/rrte -w 
lettori occidentali d< Merli­
no . V r n n n o nìp'ra mi n r o r . 
porare Inh -effor- ne Hi /'<•-
pubblica demorTnl'crj t, tir-
tea o a modificare n fl<-r''-no 
Ovest la itriilluT'i t-rrir\r,r'X'rii 
e to<~}rile ora » luent.* 

< l-'Unlonr Sone'-ca ì.n 
dichiarato che la cxri pisi 
ragionevole mrebbe procla­
mare Berlino ovnt etra li­
bera. Noi abbiamo propo:to 
e proponiamo tuttora che "T 
esistenza indipendente d-
Berlino overt sia atticuritn. 
datti pi'i tranquillanti gn-

\ranzie note ni diritto infer-
I nazionale, con o senza la 
partecipazione delle .VCZ'OT 
l'n'te Qucr'o dorrebbe c i t t -
r'irnre. preci'crc.er.'et J-j li­
berta ed U berte", r.-. delle 
popolnz cjne dei *e!t>ri crr'.-

(d>nrc!t di Berlino » 

Bretapna. la Francia e pM 
altri (ideati occidentali dal­
l'altra. < Lo scambio di ve­
dute fra ì noveriti dellltltSS 
e dcpU Stati Uniti —• ha lici­
to Krusciov — timi dannep-
perà e non può diinneppiare 
culmo ehe sono sinceramente 
intere-:.aU al miploiramento 
della situazione tittcrnaslo-
•ifl/c. 

« Giù da |i"'(/o tempo l'U­
nitine sovietica ha scelto Ut 
pace. Iltisleid che lo citi, in 
proposito, fra le reni'trazio­
ni di pace, la costruzione tlt 
una centrale atomica per la 
proilii.-Kinc di fiifrf'iu cl(1t-
titcu. H lancio del primo nr-
telìile ai tifo vile di-Ua Terra. 
Il Ittnc'a tlel primo plancia 
artificiale Ma non po i to fil­
en i 1 ij piami toso successo de -
pli sclen.uuli sovietici, che 
per piimi hanno realizzato II 
roto co>;iuicn fino alla Luna 
e che jier piiml hanno lan­
ciato fino alla superficie lu­
nule linimenti scientifici ed 
emblemi con lo itemma del • 
l'I'alone soviet irti Questa 
pacilieu icalizza.-Aiine amplia 
in motlo (irundi'iHii le cono­
scenze ninnile e fornisce la 
pitica ili cin che l'umaultiì 
putì ottenere concentrando- i 
tuoi •i/iir.'i MI ofiieffif'l paci -
he 

€ (ili Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica (| /rondini di fron­
te a tpif.ta alternatila • por­
re le più receiifl scoperti1 fec-
nlehe e scientifiche III servi­
zio di un futuro pacifico e 
della piir.peritiì del (tenere 
umano, oppine impuziarle 
per ili:triiafiere In i/ne :fo 
enio fn terra ti coprirebbe 
ili cenere e di tombe ». 

< Noi :nimo convinli — lui 
concluso Krusciov — c'ir il 
popolo americano vuole la 
poce ifiiniifo fio* Se i noifrl 
infcrmu coincidono (ri que­
sta che è In principale ipie-
•ttiauc, tlobbiamo marciare 
assieme e unire i nostri sfor­
zi e in nostra cnerptu e ini i -
(fere perchè nell'atmosfera 
delle relazioni Internazionali 
sì verifichi un radicale rl-
voUpmento ». 

•S'pcMfiiI alt apjilausl. è co­
mincialo il bombardamento 
ih ilomaiule n Krusciov da 
parte dei ffiorwilhf I, Mn-
mantle brutali, come è nella 
tradizione del pìornalitmn 
americana, mn qualche volta 
esplicitamente provocatone, 
come quella del dirello del 
'li'W Voti: 'I linci, Lawren­
ce, elle voleva sapere se ri-
ipondiMTe n nerlfà nwi ••fnn-
fui barzelletta anlhovietiea 
sul rapporto di Krusciov ni 
.Y.Y t'.onpref.o. Krusciov non 
si è lasciato fuorviare da 
(incile jninfe ottttl, le llrt 
rintuzzale con enerpia e ben 
presto la conferenza slamjia 
ita ar.tiuulo nn andamento 
normale, più rispondenti; a 
quelle che errino state le 
retili, cordiali reazioni dei 
ipornallstl al discorno pro­
nuncialo poeti prima 

Molto si e jìarlato, natu­
ralmente, del Lunik. Quando 
l'Unione Sovietica lancerà 
un uomo tutta Luna? < Lei 
lia mato una c.-.pre-.-ione po­
to felice — ha rispoito Kru­
sciov 'ìoì non « lanceremo » 
una per1.ona. perdi' - diamo 
un firmi valore alla vita di 
uri nomo: lo « ìnvi»-rerrio » 
-ull.i Luna quando ne avre­
mo |,i pò .--.ibili'a tecnica; e 
pe; oia non l'ahbiamo ». 

// lancio del Lunik darà 
atl'UltSS una bine per avan­
zare m cntl'ctizioni lerrito-
r'uh .-uiHa Luna'' < Non vo­
glio offendere riev.urio. rna 
n'n r.ipp:c erit,.irri<i conti­
nenti dive;-.i ». p .icoloffie di -
". ' T e, 
f l e t te 
^ta. coi; la JJ .icolfigia di crii 
pen -i ,n termini (li proprietà 
pnvat i f»* invece rappre-.en-
to un pae-i'- locial i i 'a. dove 
la p.coia « mi'i » e stata so­
stituita d dia parola * no-
T'ro» Noi con . idenamo il 
larn io .u!!a Luna come una 
o"U; i vittor.a. come la vit-

Que ,ta flornanda ri-
l i p>irolof{ia c.ip.tali-

» n'-.o del r.o-jtro i'aese 
d< tutti i paesi, anche 
:.». di tutt.i l'umanità >. 
iste u n r n j j p o r t o tra il 

;>i"'n Luna e il viacj-
l'rerri'er a V,'nth<nq-

l.' s'at. 'i ^olfi u n a ti-m-
p . a f ' - v o i e c o . n r . d e a -
q u a l c u n o n e d u S *.a. 
•t«*l. *c ' - n / . a* . = i- e 

!» far ci i - . c . d e ' e u n 
e ^ p e r . r r . e - * n cr,r. or.a 

a : ' . . c o l a r e » 
dorrinnd.' hn^no fo­
ri rw-r-.-dert'. n r\l-

p ' u 'errato. tor-
e-n'. p ' v tvn-
>,.!• V; ri' stn-

\t>l, 
U.,1 
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BOLOGNA !*> — Un aereo 
-ii 'jrisrr.o * precipitato a Cal-
dcrira d. Reno Le due persone 
eh*- si trovavano a bordo, ti pi­
lota diciot'e.-r.-* Ferrante Ru­
sconi di Bolo^r.•- «• 1 ostudente 
americano Robe.-* Arthur Knch 
di 27 anni, jor.o morti. 

Egli rij;edeva da qualche *em-
po a Bologna, dove era Uu.-f*ato 
.n m»dicir.a e chirurgi.a L'ae.-»o 
e cad Jto m un campo da arare 
appena una qu.r.d:c;na di metri 
dietro ia casa che sorge sul po­
dere - Scuri - .ri località Lan-

- ,. . . „ gara d: Bever^r* di Reno II 
stanziate di molti anni l u n a r,J5,-i d*'» *.e:.vo".-> * p.*n***.-> 
dall 'altra). l.-.ei terreno e la carl-r.sa e ro-

vesc:ata aiì'xndietro 
La caduta dell'ae: 

j Kruiciov ho det:o di : - o - ' 
i rare tirine, cy-e il WJ *cam-: 

]b>o di *-*j:t« col pre.fdent* j 
! F-'tenho-- .~T abbia lujcitct' / ,1 

certe riprensioni. Le affer-ì 
lejruita dal penonaiè ^ ' l laeroJmozion i iccondo cui egli vor-
porto d: Borgo Pani*ale. che 
dista tre chilometri fn linea 
d'aria dal punto ove è avvenu­
ta la fdafur*. Da qui il f io-
vane pflotav «archete Ferrante 
Rusconi, aveva decollato alle 
ore IBM a bordo dell'aereo da 
aurirmo di proprietà' desTAe-
:*o Club. - uà - Sarroa» - 203 -
rr.or.isswtore ' btporto 

Secoskaft 11 parere d*f <Brl-

rebbe che gli Stati Vmtt ce- * 
misuro in contrasto con : r

: 
paesi loro amici — ha ag-1 • 
gimstio — « sono semplice­
mente nd'cóle. Soi non ab­
biamo alcun/: intensione d 
provocare contras:-, tra clcu 

i _ i . . . 

cr»e ia c^i^cs..ór.e 
.- e r-..'.cvra n ir. ai'.a, 
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